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Oltre l’algoritmo, la cura dell’anima
Noesis. Il filosofo Giuseppe Girgenti, co-autore del libro «Umano, poco umano»,  domani sarà ospite al Liceo 
Mascheroni per un dialogo sull’Intelligenza artificiale con il ricercatore informatico Mauro Verdicchio 

Negli anni Cinquanta del se-
colo scorso – osserviamo – lo 
scrittore e scienziato inglese 
Charles Percy Snow lamentava 
un distacco, una reciproca im-
permeabilità tra le «due cultu-
re», quella umanistico-lettera-
ria e quella tecnico-scientifica. 
Proprio l’informatica potrebbe 
aiutarci a ridurre questa lonta-
nanza? 

«È una questione – risponde 
Mario Verdicchio - a cui sono 
molto sensibile. A suo tempo, 
al Politecnico di Milano, avevo 
svolto un dottorato di ricerca 
sull’Intelligenza artificiale, va-
le a dire su quel settore dell’in-
formatica che più ha dirette 
implicazioni di ordine filosofi-
co. Peraltro, proprio da un 
punto di vista filosofico si po-
trebbe sottoporre a una disa-
mina critica la nozione stessa 
di “Intelligenza artificiale”: da 
un lato, l’espressione è affasci-
nante, come testimonia la po-
polarità che ha raggiunto, di-
ventando di uso quotidiano; 
dall’altro, già non è ovvio che 
cosa si debba intendere per 
“intelligenza naturale”, uma-
na, punto su cui si discute da 
secoli». «In realtà - prosegue 
Verdicchio -, se leggiamo gli 
scritti dei grandi pionieri nel 
campo dell’IA dobbiamo rico-
noscere che teorizzavano la 
possibilità di costruire “siste-
mi intelligenti”, ma in un’acce-
zione assai ristretta, come 
macchine “capaci di calcolare”, 
senza però avere coscienza di 
ciò a cui questi calcoli si riferi-
scono. Anche noi esseri umani 
ricorriamo spesso a un pensie-
ro algoritmico, per esempio 
quando seguiamo le indicazio-
ni di una ricetta di cucina; ma 
siamo pure capaci di gustare la 
pasta dopo averla cotta, scolata 
e impiattata».
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Un’immagine del film «Ex Machina» di Alex Garland che ha esplorato i confini dell’intelligenza artificiale

Then» recuperata per via digi-
tale da una vecchia registrazio-
ne del 1978), Girgenti e Crippa 
si interrogano sul significato 
che tende ad assumere il «mo-
rire» in rapporto alle nuove 
tecnologie digitali («Nell’era 
dell’IA, in qualche modo la no-
stra identità sopravviverà alla 
nostra morte fisica: rimarran-
no le nostre immagini, rimarrà 
la nostra voce, rimarranno i 
nostri pensieri, non nel senso 
classico oraziano per cui “non 
tutto io morrò” - non omnis 
moriar -, ma qualcosa rimarrà 
nella memoria dei posteri. Ciò 
avverrà in un senso del tutto 
nuovo e inquietante per cui la 
mia immagine, la mia voce, il 
mio pensiero, potrebbero esse-
re rielaborati da un’IA per far 

sopravvivere un surrogato di 
identità che può continuare a 
intessere relazioni e illudere 
che io sia ancora vivo»). 

Mario Verdicchio, ricerca-
tore in Informatica, lavora da 
diversi anni all’Università di 
Bergamo: «Recentemente – 
racconta – mi sono trasferito 
dalla Scuola di Ingegneria di 
Dalmine a Bergamo Alta, pres-

so il dipartimento di Lingue, 
letterature e culture straniere. 
Insegno agli studenti di disci-
pline umanistiche come trarre 
profitto dai nuovi strumenti 
informatici». 

Per i tipi di Carocci editore, 
Verdicchio ha pubblicato un 
volume di taglio divulgativo-
introduttivo, «Che cos’è un 
computer»: «Nel campo del-
l’informatica – egli spiega – il 
fattore umano ha un ruolo 
molto più importante di quan-
to di solito si creda. Originaria-
mente, la parola “computer” 
indicava una persona preposta 
a mansioni di calcolo; e la sto-
ria dello sviluppo dei sistemi 
informatici è stata orientata da 
decisioni di carattere propria-
mente “politico”». 

GIULIO BROTTI

Da «Metropolis» di 
Fritz Lang (1927) a «Ex Machi-
na» di Alex Garland (2015), il 
cinema ha riproposto spesso, 
in una veste aggiornata, l’anti-
ca leggenda egizia relativa a un 
«apprendista stregone»: nella 
versione moderna del raccon-
to, l’inventore umano rischia 
di essere sopraffatto da automi 
e altre «macchine intelligenti» 
da lui improvvidamente co-
struite. Domani al-
le 20 a Bergamo - 
nell ’auditorium 
del Liceo Masche-
roni, in via Alberi-
co da Rosciate - il 
filosofo Giuseppe 
Girgenti e l’inge-
gnere Mario Ver-
dicchio, esperto di 
sistemi di elabora-
zione delle infor-
mazioni, conside-
reranno da pro-
spettive diverse le 
opportunità e i ri-
schi dell’Intelli-
genza artificiale 
(IA): la loro con-
versazione rien-
trerà nel XXXI 
Corso di Filosofia 
dell’associazione 
Noesis (sito Inter-
net noesis-bg.it). 

Docente di Sto-
ria della filosofia antica al-
l’Università Vita-Salute San 
Raffaele di Milano, Girgenti ha 
appena firmato insieme a 
Mauro Crippa – dirigente di 
Mediaset, dove si occupa di in-
formazione e comunicazione 
– il volume «Umano, poco 
umano. Esercizi spirituali con-
tro l’intelligenza artificiale» 
(Edizioni Piemme, pp. 240, 
18,90 euro, disponibile anche 
in formato ebook a 9,99 euro). 
Pur non demonizzandola a 

priori, Girgenti e Crippa riten-
gono che l’IA comporti dei pe-
ricoli, non tanto perché po-
trebbe rendere «obsoleto» il 
pensiero umano: il rischio 
maggiore è che, per imitarla, 
sia la nostra  intelligenza a per-
dere di vista sé stessa, smar-
rendo le sue caratteristiche pe-
culiari. «È per questa ragione 
– scrivono Girgenti e Crippa - 
che dobbiamo prenderci cura 
della nostra anima, cioè del no-

stro pensiero viven-
te, oggi più che mai, 
riattivando antiche 
pratiche spirituali e 
religiose e adattan-
dole all’epoca no-
stra. Ai giudici di 
Atene che lo con-
dannavano a morte, 
Socrate diceva che 
la cosa più impor-
tante che ogni uomo 
può fare è prendersi 
cura della propria 
anima, prendersi 
cura di sé, perché la 
psyché è il centro 
stesso dell’Io co-
sciente, la capacità 
di pensare e di ra-
gionare, e poi anche 
di prendere decisio-
ni libere».  Tornan-
do sui testi di Plato-
ne e Marco Aurelio, 
di Jan Patočka e Mi-

chel Foucault, in «Umano, po-
co umano» si sottolinea la ne-
cessità di non rappresentare 
l’intero della nostra vita solo 
secondo il modello dell’algorit-
mo. È però vero che l’IA ci ob-
bliga a ripensare – proprio per 
non lasciare che vadano perdu-
ti – alcuni tratti peculiari del-
l’esperienza umana. Prenden-
do spunto per esempio dal re-
cente episodio della «resurre-
zione dei Beatles» (con la voce 
di John Lennon in «Now and 
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didato alle elezioni, si pubbliciz-
za  sotto forma di «gemoy», un 
doppio generato da computer, 
per risultare più accattivante 
verso l’elettorato giovane. Inol-
tre è stata approntata Pemilu, 
una piattaforma che offre servi-
zi per creare campagne elettora-
li su misura. 

Se le democrazie si interroga-
no, nelle cosiddette democratu-
re come la Bielorussia, l’opposi-
zione si mette al riparo dalla re-
pressione inventando un candi-
dato virtuale:  Jas Gaspadar. A lui 
puoi  chiedere tutto quello che in 
patria nessuno ti dirà.  Insomma 
IA non solo come mezzi di falsi-
ficazione di massa, possono an-
che rivelarsi   esche efficaci per  
stanare la mala politica. 
G. B.    

mando a colpi di meme costruiti 
ad arte per distorcere dichiara-
zioni e diffamare gli  avversari.  
Le IA, ben ammaestrate, posso-
no riplasmare il vero nel verosi-
mile, benché autenticamente 
falso. Ma anche in questo terre-
no minato da incognite vanno 
fatte delle distinzioni. Le IA, già 
nelle elezioni americane in cor-
so, si sono dimostrate un valido 
supporto per sollecitare l’atten-
zione degli elettori: la capacità di 
simulare conversazioni rende le 
IA degli sponsor ideali per con-
vertire elettori indecisi o sem-
plicemente per diffondere dub-
bi e repliche che possono mette-
re in crisi i sostenitori degli av-
versari. Delle potenzialità   delle 
IA sono convinti  in Indonesia: 
qui un 72enne ex generale, can-

è stato diffuso nel periodo delle 
48 ore di silenzio elettorale, 
quindi con scarsa possibilità di 
replica, anche dopo che diversi 
media e fact-checker (verifica-
tori di fatti) avevano  rilevato in-
congruenze ed evidenti assem-
blaggi di frasi per creare nuovi 
significati. Stessa cosa per il vi-
deo che è circolato in Corea nel 
quale il presidente Yoon dichia-
rava, diciamo così, i suoi limiti.

  La campagna elettorale in In-
dia in questi giorni si sta infiam-

campo. Dalla famosa foto dell’ex 
presidente Usa Donald Trump 
placcato dalla polizia è passato 
soltanto un anno e oggi si sono 
moltiplicate fotografie e video di 
candidati o personaggi pubblici 
che dicono o fanno ciò cose mai 
accadute. Lo scorso settembre, 
nelle ultime due giornate della 
campagna elettorale in Slovac-
chia, aveva fatto scalpore una re-
gistrazione audio che rivelava 
una macchinazione per sposta-
re dei voti decisivi. Il documento 

Signori, si vota. Il 2024 
sarà ricordato come uno degli 
anni elettorali per eccellenza: 
sono  76 i Paesi interessati, pari a 
oltre metà della popolazione 
mondiale. E in questa società 
globale ormai strettamente 
connessa, in discussione non ci 
sono «soltanto» i destini dei po-
poli e le ambizioni dei candidati, 
ma anche degli «strumenti» che 
possono fare la differenza. 

   Le Intelligenze artificiali, co-
me previsto, sono già scese in 

Il mondo alle urne: tra i candidati
c’è anche l’intelligenza artificiale

La foto fasulla di Trump arrestato
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